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“Il grido della terra e il grido dei poveri 

-I cambiamenti climatici” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
Introduzione: 
Con l’Enciclica Laudato Si’, come Papa Francesco afferma nella conclusione, il discorso della cura e 
salvaguardia del creato diventa insieme gioioso e drammatico. Le prospettive sono certamente di 
speranza, ma strettamente ancorate ad una realtà che è crocifissa. 
Perché sotto accusa c’è un preciso modello di sviluppo che per alimentare se stesso non ha avuto 
scrupoli ad inquinare più della metà del pianeta, tacitando scienziati, ridicolizzando profeti, 
calpestando popoli e distruggendo, anche con l’eliminazione fisica, chi ha tentato di opporvisi. 
 
Salmo 38,1-4. 10-22 

Il peccatore pentito implora misericordia 

Salmo di Davide. 

Per far ricordare. 

O SIGNORE, non rimproverarmi nella tua ira, 

non punirmi nel tuo furore! 

Poiché le tue frecce mi hanno trafitto e la tua 

mano è scesa su di me. 

Non c'è nulla d'intatto nel mio corpo a causa 

della tua ira; non c'è requie per le mie ossa a 

causa del mio peccato. 

Poiché le mie iniquità sorpassano il mio capo; 

sono come un grave carico, troppo pesante per 

me. 

Il mio cuore palpita, la mia forza mi lascia; 

anche la luce dei miei occhi m'è venuta meno. 

Amici e compagni stanno lontani dalla mia piaga, 

i miei stessi parenti si fermano a distanza. 

Tende lacci chi desidera la mia morte, dice cose 

cattive chi mi augura del male, e medita inganni 

tutto il giorno. 

 Ma io mi comporto come un sordo che non ode, 

come un muto che non apre bocca. 

 Sono come un uomo che non ascolta,  

nella cui bocca non ci sono parole per replicare. 

In te spero, o SIGNORE;tu risponderai, o Signore, 

Dio mio! 

Io ho detto: «Non si rallegrino di me; e quando il 

mio piede vacilla, non s'innalzino superbi contro di 

me». 

Perché io sto per cadere, il mio dolore è sempre 

davanti a me. 

Io confesso il mio peccato, sono angosciato per la 

mia colpa. 

Ma quelli che senza motivo mi sono nemici sono 

forti, quelli che m'odiano a torto si sono moltiplicati. 

Anche quelli che mi rendono male per bene sono 

miei avversari, perché seguo il bene. 

O SIGNORE, non abbandonarmi;Dio mio, non 

allontanarti da me; 

affréttati in mio aiuto, o Signore, mia salvezza! 



Dal libro della Genesi 
2, 8-9 
Poi l'Eterno DIO piantò un giardino in Eden, ad oriente, e vi pose l'uomo che aveva formato. E 
l'Eterno DIO fece spuntare dal suolo ogni sorta di alberi piacevoli a vedersi e i cui frutti erano 
buoni da mangiare; in mezzo al giardino vi erano anche l'albero della vita e l'albero della 
conoscenza del bene e del male. 
3, 17-19 
All’uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell’albero di cui ti 
avevo comandato: “Non devi mangiarne”,maledetto il suolo per causa tua!Con dolore ne trarrai 
il cibo per tutti i giorni della tua vita. Spine e cardi produrrà per te e mangerai l’erba dei campi. 
Con il sudore del tuo volto mangerai il pane,finché non ritornerai alla terra,perché da essa sei 
stato tratto:polvere tu sei e in polvere ritornerai!». 

 
Dall’Enciclica Laudato Si’ 
(nn. 1-2)  
« Laudato si’, mi’ Signore », cantava san Francesco d’Assisi. In questo bel cantico ci ricordava 
che la nostra casa comune è anche come una sorella, con la quale condividiamo l’esistenza, e 
come una madre bella che ci accoglie tra le sue braccia: « Laudato si’, mi’ Signore, per sora 
nostra matre Terra, la quale ne sustenta et governa, et produce diversi fructi con coloriti flori et 
herba ». 
Questa sorella protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso irresponsabile e 
dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei.  
Siamo cresciuti pensando che eravamo suoi proprietari e dominatori, autorizzati a 
saccheggiarla. La violenza che c’è nel cuore umano ferito dal peccato si manifesta anche nei 
sintomi di malattia che avvertiamo nel suolo, nell’acqua, nell’aria e negli esseri viventi. Per 
questo, fra i poveri più abbandonati e maltrattati, c’è la nostra oppressa e devastata terra, che « 
geme e soffre le doglie del parto » (Rm 8,22). Dimentichiamo che noi stessi siamo terra (cfr Gen 
2,7). Il nostro stesso corpo è costituito dagli elementi del pianeta, la sua aria è quella che ci dà il 
respiro e la sua acqua ci vivifica e ristora. 
 
(nn. 25-26) 
I cambiamenti climatici sono un problema globale con gravi implicazioni ambientali, sociali, 
economiche, distributive e politiche, e costituiscono una delle principali sfide attuali per 
l’umanità. Gli impatti più pesanti probabilmente ricadranno nei prossimi decenni sui Paesi in via 
di sviluppo. Molti poveri vivono in luoghi particolarmente colpiti da fenomeni connessi al 
riscaldamento, e i loro mezzi di sostentamento dipendono fortemente dalle riserve naturali e dai 
cosiddetti servizi dell’ecosistema, come l’agricoltura, la pesca e le risorse forestali. Non hanno 
altre disponibilità economiche e altre risorse che permettano loro di adattarsi agli impatti 
climatici o di far fronte a situazioni catastrofiche, e hanno poco accesso a servizi sociali e di 
tutela……  
È tragico l’aumento dei migranti che fuggono la miseria aggravata dal degrado ambientale, i 
quali non sono riconosciuti come rifugiati nelle convenzioni internazionali e portano il peso della 
propria vita abbandonata senza alcuna tutela normativa. Purtroppo c’è una generale 
indifferenza di fronte a queste tragedie, che accadono tuttora in diverse parti del mondo. La 
mancanza di reazioni di fronte a questi drammi dei nostri fratelli e sorelle è un segno della 
perdita di quel senso di responsabilità per i nostri simili su cui si fonda ogni società civile.  
 
 Molti di coloro che detengono più risorse e potere economico o politico sembrano concentrarsi 
soprattutto nel mascherare i problemi o nasconderne i sintomi, cercando solo di ridurre alcuni 
impatti negativi di cambiamenti climatici. Ma molti sintomi indicano che questi effetti potranno 
essere sempre peggiori se continuiamo con gli attuali modelli di produzione e di consumo. Perciò 
è diventato urgente e impellente lo sviluppo di politiche affinché nei prossimi anni l’emissione di 
biossido di carbonio e di altri gas altamente inquinanti si riduca drasticamente, ad esempio, 
sostituendo i combustibili fossili e sviluppando fonti di energia rinnovabile.  
 
 
 



 
Preghiera 

 
CUSTODISCI IL TUO GIARDINO 

 
Vieni Signore, il nostro mondo ha bisogno di te ora più che mai. 

Vieni Spirito di Dio, vieni a ripulire la nostra aria avvelenata dalle trasformazioni umane, 
ridona al cielo il suo naturale splendore, 

annulla gli effetti dell'inquinamento frutto del nostro attaccamento al benessere. 
Vieni spirito di Dio a ridare alle foreste rimaste il loro primitivo vigore, 

vieni a ripulire le nostre acque dai risultati nefasti di un falso progresso. 
Vieni Signore a neutralizzare tutti i veleni con cui abbiamo svilito le nostre terre. 

Ridona alla terra le sue naturali stagioni il suo originale splendido aspetto. 
O Spirito che rinnovi tutte le cose, 

risana tutto quanto noi abbiamo distrutto, estinto e contaminato con il nostro egoismo. 
Vieni o Spirito di Dio e ridona alla tua opera la bellezza infinita 

con cui hai voluto fare dell'ambiente la casa dei tuoi figli. 
O Spirito eternamente sapiente, insegnaci infine 

il rispetto del tuo dono di amore per tutti noi. Amen. 
 

 
Canone: sia laudato nostro Signore con la terra e le sue creature (2 volte) 

 

 
Dal documento finale del Sinodo Amazzonico 
Il Documento esorta sin dall’inizio ad una “vera conversione integrale”, con una vita semplice e 
sobria, sullo stile di San Francesco d’Assisi, impegnata a relazionarsi armoniosamente con la 
“casa comune”, opera creatrice di Dio. Tale conversione porterà la Chiesa ad essere in uscita, per 
entrare nel cuore di tutti i popoli amazzonici. L’Amazzonia, infatti, ha una voce che è un 
messaggio di vita e si esprime attraverso una realtà multietnica e multiculturale, rappresentata 
dai volti variegati che la abitano.  
“Buon vivere” e “fare bene” è lo stile di vita dei popoli amazzonici, ovvero il vivere in armonia con 
se stessi, con gli esseri umani e con l’essere supremo, in un’unica intercomunicazione tra tutto il 
cosmo, per forgiare un progetto di vita piena per tutti. I dolori dell’Amazzonia: il grido della 
terra e il grido dei popoli. 
 
Difendere la terrà è difendere la vita“La difesa della terra – si legge – non ha altro scopo che la 
difesa della vita” e si basa sul principio evangelico della difesa della dignità umana.  
 
Forte anche il richiamo ad un’educazione alla solidarietà, basata sulla consapevolezza di 
un’origine comune e di un futuro condiviso da tutti, così come una cultura della comunicazione 
che promuova il dialogo, l’incontro e la cura della “casa comune”. 
 
L’ecologia integrale, unico cammino possibile. L’auspicio è che riconoscendo “le ferite causate 
dall’essere umano” al territorio, siano ricercati due modelli di sviluppo giusto e solidale”. Ciò si 
traduce in un atteggiamento che colleghi la cura pastorale della natura alla giustizia per i più 
poveri e svantaggiati della terra. 
 
Difendere e promuovere i diritti umani, oltre che un dovere politico e un compito sociale, e 
esigenza di fede. 
 
 
 
 
 
 
 



Dopo queste frasi sentiamoci rincuorati dalle parole di Madre Giovanna, parole di 
universalità, di guida e di speranza nell’amore infinito di Dio verso tutte le sue 
creature. 
 
 
Fa che io senta, coll’anima, il gemito universale, perché tutte insieme le creature… 
sospirano – e tutto il mondo creato sta aspettando la manifestazione dei Figli di 
Dio!  
 

“Una sola parola: Amore!” 
In quest’ora di vita, quante parole, quante frasi, quanti discorsi, quante 
contestazioni per vivere!!... 
E il “dolce Cristo in terra”, ci à confermato, col suo dialogo prolungato e difficile coi 
popoli Asiatici, che una cosa sola è necessaria; una sola parola: Amore! 
La Parola di Dio in Cielo e sulla Terra! La Parola degli Angeli e dei santi! La Parola 
della Madre Immacolata!: “Fiat!” 
Il Fiat creatore; il Fiat annunciatore; il Fiat redentore!!... 
La parola del neonato, del fanciullo, del giovane, dell’uomo, del vecchio! 
La Parola dei mondi siderei, la parola degli abissi, la parola dei monti, la parola 
delle acque, la parola dei deserti, la parola dei giardini, la parola dei campi, la 
parola delle pietre, la parola degli inanimati! 
Per tutti lo stesso Amore: Dio! 
 
 

 
 
 
Io sono convinta che quando uno spirito à sentito tutto l'amore che l'universo tiene, 
e si è convinto che in natura tutto è posto a gloria di Dio; quando à constatato, nella 
solenne bontà del creato, la legge costante che lo governa; quando, studiando la 
natura, è arrivato ad imparare “la vanità delle miserie e delle grandezze umane” io 
lo dico uno spirito grande, perché un raggio di grandezza divina lo ha illuminato.  

 

 
 



Domande per la riflessione e la condivisione 
 L’espressione “Lodare” evoca sentimenti di gioia, riconoscenza, pace, armonia. Quanto questi 

elementi sono presenti nella mia vita interiore e quanto si manifestano negli atteggiamenti 
percepiti da chi mi sta vicino? 

 Siamo convinti che in quanto figli di Dio siamo tutti responsabili di tutto e di tutti? 
 Riesco a leggere in modo oggettivo il fenomeno delle grandi migrazioni di massa che investe il 

mondo contemporaneo, in particolare l’Europa e il nostro Paese? 
 Sento di impegnarmi seriamente e nelle mie possibilità per contribuire a realizzare uno stile di vita 

più essenziale, sobrio e sano, nel rispetto della natura e dell’uomo? 
 
Preghiera 
Preghiera cristiana con il creato 
Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, 
che sono uscite dalla tua mano potente. 
Sono tue, e sono colme della tua presenza 
e della tua tenerezza. 
Laudato si’! 
Figlio di Dio, Gesù, 
da te sono state create tutte le cose. 
Hai preso forma nel seno materno di Maria, 
ti sei fatto parte di questa terra, 
e hai guardato questo mondo con occhi umani. 
Oggi sei vivo in ogni creatura 
con la tua gloria di risorto. 
Laudato si’! 
Spirito Santo, che con la tua luce 
orienti questo mondo verso l’amore del Padre 
e accompagni il gemito della creazione, 
tu pure vivi nei nostri cuori 
per spingerci al bene. 
Laudato si’! 
Signore Dio, Uno e Trino, 
comunità stupenda di amore infinito, 
insegnaci a contemplarti 
nella bellezza dell’universo, 
dove tutto ci parla di te. 

Risveglia la nostra lode e la nostra gratitudine 
per ogni essere che hai creato. 
Donaci la grazia di sentirci intimamente uniti 
con tutto ciò che esiste. 
Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo 
mondo come strumenti del tuo affetto 
per tutti gli esseri di questa terra, 
perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. 
Illumina i padroni del potere e del denaro 
perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, 
amino il bene comune, promuovano i deboli, 
e abbiano cura di questo mondo che abitiamo. 
I poveri e la terra stanno gridando: 
Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, 
per proteggere ogni vita, 
per preparare un futuro migliore, 
affinché venga il tuo Regno 
di giustizia, di pace, di amore e di bellezza. 
Laudato si’! 
Amen. 

Papa Francesco (Laudati Si’) 

 
Canto Finale“Dolce Sentire” 

 

Dolce è sentire 
come nel mio cuore 
ora umilmente 
sta nascendo amore. 
Dolce è capire 
che non son più solo 
ma che son parte 
di una immensa vita 
che generosa 
risplende intorno a me, 
Dono di Lui, 
del suo immenso amore. 
Ci ha dato il cielo 
e le chiare stelle, 
fratello sole 
e sorella luna, 

la madre terra 

con frutti, 

prati e fiori, 

il fuoco e il vento 

l'aria e l'acqua pura, 

fonte di vita 

per le sue creature. 

Dono di Lui, 

del suo immenso amore. 

Dono di lui, 

del suo immenso Amore. 
 

 



 

 

Preghiera vocazionale 

A Te, mio Dio, grazie! 

Per il dono del carisma francescano, grazie! 

Per tanti fratelli e sorelle che hanno risposto un “si” 

d’amore totale alla tua chiamata al sacerdozio, 

alla vita consacrata, e alla missione, grazie! 

Per coloro che nella vita di coppia e di famiglia sono 

chiamati ad una testimonianza di amore fedele, grazie! 

Per il dono delle sorelle e dei fratelli, grazie! 

Perché attrai a te cuori ardenti e generosi di giovani, grazie! 

Per la nostra famiglia religiosa, grazie! 

Per le nostre esistenze, che si rinnovano di giorno in giorno, 

siano segno vivente del “Vangelo della chiamata”, grazie! 

Per tutto e per sempre GRAZIE! 

Amen 

 


